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LEMm,GIflHNO 
Scrivono da Ronia: 
< DoTat^i.aUa. fervida bntasia di certi 

corrlspondeatì, compap.ve prima ta. di-
ceria:c)ie l'op, Grùpi rjumiuasae in manie 
la ctMUtuneneditm* Imploro Eritreo», 
a gulta ,di quaojto fece il parlamaato 
iogleaeper l 'Iuiiaro, delle-Indie, 

Poi, :ll«; (rottola uastodootisa- mutò 
forma esonfspttpi. venno fuori il « Kegiio 
dì EUioptai».eoa un viceri.italiano,che 
dovevA eterei il teaente generale Ba-
ratiari ;. mAi a quanto pare, non bastava 
ancora, {lerebè. all'iiltimo rnomeuto 8Ì c-
soogitò lA o^eazioDe.di un i Miniatero 
dello.Colonie», Taghegghito dagli, otti 
Crispi e'Blànc. 

Non mi sono. troppo affrettato a amen-
tire questo ammasso di Saba, convinto 
che II popolo italiano ha troppo buon 
senso peri bers cosi grosso. 

Ma in |Ogqi modp è bene di dlohia-
rare che tutta queste vóci sono con-
tradet^.il» qttalla politica coloniale i-
naugurata.; dairattiiale Ministero, assOf 
lutantente difensiva e di raccoglimento,, 
ma rjspettostt qelio stesso tempo dei 
voti smessi, dal parlamento. 

Che.ise li aocessitA strategiebe e po
litiche imposero l'occupazione di alcune 
zona e centri î el tetritoriu abissino, in 
conformiti di quanto consigliava il Co
mando supremo doll'lilritrea, ciò non si-
gniflqai affatto, che il. Ministero intenda 
di'procedere Inconsultamente sulla via 
dell'ignoto e delle imprese atTischiate, 

Gu;ì ae94una,.;conlraddizione è a r i
scontrar!!'!' nella, occupazione di Adua, 
1$ quale, cgm^i espsnslouer non. venne 
conseutits diti; Ministero, ma, subita per 
neces îUlii strategica e politica della no
stra HtnaEipup iQi quelle- regioni. 

Posso infise assicurarvi aba non è 
lontani^,. una . soluzione della presente 
situazione in Africa'; la quale, senza ul
teriori aggravi par le flnaazei italiano, 
oi consEuitìrÀ. di usufruire paci&camente 
di tuttiàiTcnitaggl della qosirA colònia, 

. e ci& .malgj^ado, le stolte, pnofezie. e le 
fiabe piùno . meno amoristiohe di certi-
corrisposdeitti e di certi giornali.» 

.. ^ 

O^jNl^E SGIQPMRO ' 

Vieimai i6 ~ 'Tcemìlai operai delle 
grandi-fornaci, di Wisuerberger, Si di-
cbiariroDOiiu iseioparo chvedoudo un 
aumenta del 5(X. per cento sui salari.. 

Tracs^otii lavoranti alla costruzione 
della JKùova Venezia sul Prater, si mi
sero pqre.. in iacìopero. Vi sono tra ossi 
molti italiani. 

~ I l i . ! • ! t . . • . ; I . . ' 

Neycol in casa) quiete, in famiglia ! 
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I N S E R Z I O N I 

In tarza DBgi&a, lotto 1& firma dal garaata ! 
Comumcati, Macrologia, Dìoliiaràdont -* 

BiugnsliuaaBtl Caob.tS. 
per linea. 

In quarta pagina « 10 
Far p i i ituarUon! prani da aonvanini 

S! Vanda aU'Edtaola, alla eartolaria Bar-
doaoo e prono i principali tabaooai. 

Un numara arrtlrata Ctnlstlml IO. 
' ' l ' I I , i . 1 . . I I 

Qottto oomnto «o& la FoiU 

B ÌÀHGHj E Uim 

(tradaiione dal fiwieasa) 

— Bravo, padre'mio, benel esclamò 
Giorgio ' alzandosi sori-etto dal gomito e 
guardando il vecchib con occhio feb. 
brilejbravol cos'i- vi riconosco! 

— Ebbene! sì!'-ai boschi, diss'egli, e 
vedremo se' oseranno inseguirci cola, 
SI, tìglio mio, sì, vieni, meglio valgono 
i boscNi-cbfe. le città. Colà saremo sotto 
l'occhio di Dio;cheDiodunque ci vegga 
e ci giudichi. E voi, figliuoli, proseguì 
il vecchio mulatto volgendosi ai negri, 
non lìi! sono mostrato io sempre con 
voi b'uon pa^re? 

— Oh! é'i?, in; sciamarono ad una sol 
vocotiitfi i neg r i . • ' 

— Non mi diceste voi le cento volto 
che m'eravate soggetti, non già come 
schiavi, ' ma'come'figliuoli ! 

— Sì; tì. 
— Ebbene è venuta l'ora di provarmi 

il vosti-o tittàccàment'o.' 
—"Comaiid'a, padrone, comanda, dis

sero tutti i negri. 
— Entrate, entrate tutti. 
La camera si empì'di schiavi. 
— Guardate, coiitinuò il-vecchio, ecco 

qui mio figlio' chbvollo redimervi, farvi 
liberi, farvi uomini, ecco la sua ricom
pensa. Ma questa non è tutto: i bian
chi vogliono strappai'melo, ferito, esan-

UN PALLONE CHE SCOPI'IA 

Pietroburgo 16 — L'aereonauta 
americana Shelly o la sua signora, 
saliti in pallone a Kiew — davanti a 
una gran folla — finirono in modo 
orrendo. 

All'altezza di oirca 700 metri il pàlr 
Ione scoppiò, e i due infelici precipita
rono. I loro cadaveri vennero ritrovati, 
ridotti a informi masse sanguinose, 

L'impresario dello spettacolo fu ar
restato. 

Le cause dai terremoti 

M Di il centro K-temoto- ii- Jomlcr 
N a o v o s c o a s e j a L u b i a n a 

TOA OIITÀ B07IHATA. 
lyioUi dei nostri lettori ci pregano di 

'spiegar loro lo cause dalle quali ven-
gonio prodotti i terremoti, Ma poiché 
coiitpetentì a rispoiidbrs sarebbero ap
petti» un Palmieri, un Humboldt, od uà 
Falb, noi ci limiteremo 'à dare alcuna 
qptjzie che troviamo in uU libro che 
tf-aita dell'argo;iia(\tgf 

uè esperienze fatte, in questi ultimi 
tempi; hanno assodata che i terremoti 
pbsiona venie prodotti da diverso cause, 
mol.to differenti fra loro. 

lia maggior parte dei geologi, che 
si occuparono della quostione, distin
guono tre speqie di terremoti. 

La prima specie ha per causa tra
boccamenti di,strati liquidi sotter/auei. 

Caratteri comuni di questa specie di 
teri;omo,ti.sano: I. I^ei lua(;hi dove il 
feni^nfeno si manifesta si hanno elTtitti 
molato rìolenti che ai esplicano in scosse 
parallele al centro del movimento, il 
qUaje centro giace, in un piano. 2.. La 
sferp, entro la quale si avverte il mo-
vim.ento, non è di solito,molto estesa. 

Lja seconda specie è quella dei cosi-
detlii terremoti vulcanici. A questa si 

' attijìbuiiice, ^i geplpgi gen^raio^ute 
una] importanza relativa, ed il ìoro ca
r a t a r e sarebbe slrettameute locale. 

, ' Ejssi sono causati d<4 eruzioni vulca-
'n ic l i ee si e,^te^dono soltaqto alla loca-

litài dove tfovasì ij vulcano, ed al suo 
territorio. 

Va osservato però che finq a qual-
chej tempo addietro, .tutti, i geplogi, ed 
alcqni ancora,oggigiorno, attribuiscono 
ai'fenomeni vulcanici la causa d'ogni 
ternemoto. 

Secondo, l'Iiumboldti i- terremoti-sa
rebbero prodotti dalla reazione dell'in-
terija della terra contro la crosta ter-
resb-e raffreddata. 

^ Ifalb, seguendo in parte questo 
pridcipio, pone la causa dei terremoti 
uelik aziona delle costellazioni del sole 
e"d|lla luna sul mare ìgneo-iucaqde-

gue, agonizzante; volete voi difenderlo? 
volate salvarlo? voletéte voi morire con-
liii 'e per lui? 

-r- Oh si, sì, gridarono tutte le voci. 
- j - Ai grandi boschi, allora, ai grandi 

boschi, disse il vecchio. 
-r- Ai. grandi boschi ! gridarono tutti 

i nagrì. 
170310 fu accostata la barella di rami 

al (janapò su cui giaceva 11 giovane ; vi 
•̂ si trasportò il ferito, e quattro robusti 
'nègji ne afiferrarono le quattro stanghe. 

C;iorgio uscì dalla casa accompagnato 
da Laiza, e s'avanzò in capo al corteo, 
poi, lo seguirono 1 negri, indi final
mente Pietro Munier uscì per '• ultimo, 
la.sc)ando aporta la casa abbandonata e 
vuota'- d'ogni creatura umana. 

Il drappello, che componevasi di du-
geoto oegî i oir;a, segifi alcun tempo 
la 3trad-j''ch8 guida da Portò" Luigi''al 

'Grafi Porto, indi, dopo una mezz'ora di 
cammino, volse a ilestra, inoltrandosi 
ver^o la, base del monte di Mezzo, ondo 
raggiungere lo sorgenti del fiume dei 
Creoli.' 
' Prima di lasciare a tergo il monte, 

Muoier, il quale stava seitipre alla re
troguardia, si termo, ascesa un'eminenza 
e volse un ultimo sgardo su quella do
viziosa abitazione che doveva abbando
nare forse per sempre. 

Percorse in una-sola occhiata quelle 
ridenti pianure di canne, di manioco 
e d) maiz, quei magnifici boschetti di 
pampleniussi, di inàlverOse e 'di taoa-
macchi, q'uèllo spleudidó orizzonte di 
monti che rinserravano tutt'intor.np i 
siioi poderi come una muraglia gigan
tesca. 

Pensò chs c'eran voluta tre genera
zioni d'uomini probi, laboriosi, stimati, 

scente, che egli auppono esistere negli 
strati inferiori della terra. Questa teoria 
incontra multo obbiezioni, sopratutto 
perchè essa presuppone troppa piccola 
resistonzA nella crosta terrestr,o. 

La terza specie comprende 1 terre
moti che si manifestano in una sfera 
molto ampia. Il geologo Siìss ha par il 
primo notato che i terremoti avven
gono in numero maggiore l u n p certe 
lioee speciali che. corrono o in dire
ziona parallela a grandi catena di monti, 
oppure perpendicolari all' asse dai monti. 

In consonanza alle più recenti teorie 
sul processo di formazioàa dei monti, i 
terremoti in generale va-iiao oonsiderati 
quali indizi dì conformazioni geologiche 
speciali nelle linee corrispondenti ai si
stemi orografici. 

Il centro del terremoto di domenica 
fu senza dubbio il Carso; dal Carso poi 
il fenomeno ai allargò, perdendo d'in
tensità, alla altre regioni nelle quali fu 
avvertito. Il teriismato. molto probabil
mente, non ha avuto soltanto por ef
fetto le perturbazioni notate alla super-
Soie della terra; contemporaneamente 
saranno avvenuti crolli e modificazioni 
nel sottosuolo, specie nelle grotto e nelle 
caverne. 

Il Carso, come si sa, non è nuovo ai 
terremòti. Or sono 25 anni, nel 1870, 
si ebbe, col centro a Kalna, distretto 
di Vfiibsoa', "un [feriodo di terremòti,'ohe 
durò 'jltre 4 me.si; le scosse si susse. 
gulvano ad intervalli più o meno lun
ghi, diminuendo però costantemente di 
intensità. La prima seoss.-i, fortissima, 
fu sentita il 24 febbraio 1870; l'ultima, 
leggerissima, avvertita' appena dai si
smografi, r 8 luglio dello stesso anno. 
Allora, la regione In cui si manifestò 
il fenomeno, aveva la forma di un se
micerchio, appuntata con un'estremità 
fra Udine e Gorizia, ó con l'altra a 
Fiume. 

Le scosse più violenti furono avver
tite in quel periodo a Vo|osoa"oad Ab
bazia, ed erano àccompa'gdate din crolli 
nelle grotte, da scoscendimenti e fen
diture del terreno. In complesso però 
il fenomeno non produsse danni d'entità. 

Luiiana 17 — Poco prima della 
mpzzanotte furono avvertite, a brevi in
tervalli l'una dall'altra, tra scosse leg
gere. Dopo la ' mezzanotte il fenomeuo si 
manifestò un'altra volta con intensità 
alquanto maggioro, per toccare pòi il 

''massimo di violenza allo quattro di sta
mane,, in.foxip,» di.uq^ fo,rl̂ 3sijnajSppji,3a 
••"•'"""'"•"'" ' ---'-ìtsp.a^.n^a.*!'»,^.^^!-.'" ondulàjops, acce 
commovimento Tu" cosi forte, "chè'^mbljp, 
piirsono furono destate di soprassalto, e', 
balzate in proda a pazzo terrore dal 
letto, fuggirono nella strada. Molti as-

, serisconu che questa scossa non fa punto 

quanto lui, per formar di quel quartiere 
il paradiso dell'isola, sospirò, asciugò 
una lagrima; indi torcendo gli occhi e 
crollando il capo raggiunse col sorriso 
sul labbi^o, l<i la>liigai ove aspp.t,,tay.!|lo .il 
figliualo ferito, pel quale aveva abba,q;. 
-donato,luoghi tanto cari e deliziosi. 

XXV. 

Nel momento in cui il drappello dei 
fuggiaschi giungeva alla sorgente del 
flume dei Creoli, spuntò il solo, e i 
raggi del grande astro illuminarono la 
vetta granìtica' del -monte'di Mezzo;' 
coli'aurora si destò tutta la popolazione 
delle foreste. 

Ad ogni passo i centoni si levavano, 
scossi dai piedi dei negri, e correvano 
ad ascondersi nelle loro tane; le scim
mie lanciavansi di ramo in ramo, e rag-
gi,ungovana le punte più fl.jssibili dei 

"riimi dei vacoà, doi fliao e dei tama
rindi ; poi attorcigliandovisi culla coda 
e donijplandp, spiccavano, un salto, e 
varcando' un'ónor'me'distanza, andaY,ino^ 
ad aggrapparsi con maravigliosa - de
strezza a qualche altra pianta che of
frisse loro un più sicuro asilo nelle fron
zute cime. 

Il gallo nel bosco si alzava con gran 
fracasso, bàttendo l 'aere col pesante 
volo, mentre i parrocchotti grigi paro-
vano raottoggiarlo coi loro gridi bef
fardi, e il cardinale, pari ad una fiamma 
volante, trapassava, veloce qual lampo 
e scintillante coinè un rubino:'in fine, 
come al salito, la natura, sempre gio
vane, incurante e feconda, sembrava 
colla serena sua quieta a la calma le
tizia, betfarsi con eterna ironia dell' agi
tazione e dei dolori dell'uomo. 

Dopo tre o quattr 'ore di marcia, il 

mono violenta della prima di dap)e,qii!^ 
So non fu tale, addirittiu'a, fu senza, 
dubbia molto forte,, poiché stamane, gi
rando la città, notai devastazioni e ma
cerie, che ieri non avevo vedute, 

Lubiana 17 — Le scosse della notte 
scorsa, hfnqo recato grayi dani^i ui^ctie 
nella campagna, lì,-, capitanato, distret
tuale ha ricevuto già a quest'ora cen
tinaia di rapporti nei quali si dipìngono 
con foschi colori le devastazioni sofferta 
e lo «pàv'ei)to provata' d'alte pópo1az\aqi'. 

Lubiana,i7.~ iioUissime persone, 
che abbandonarono dopo le prime scosse 
le loro abitazioni, non vogliono più 
farvi ritorno: ciò impedisce di conoscere, 
i danni' subiti dallo caso nel loro in
terni). 

Delle 900 casa, che Lubiana, com
prende, 700 almeno sono gravemente 
danneggiate. Solò un cer.chiò di case 
che cinge lo Schlossberg, ò rimasto in 
gran parte inoolumo. 300 ,c,iiSQ df>vrao;!!a 
essere demolite, poiché il terremoto le 
ha rese assolv,ta.[aenl;e inabitabili-

Gran, parte della., parsone che, tranr 
qulllate, volevano restituirsi nelle loro 
cose, le abbandonarono tosto una seconda 
volta, "non appena ebbero scorto lo spet
tacolo de^olanlje. dolili .pareti e dei, so{.-
fitti òrotiàti, delta lampade rovesciate e 
spezzate, a delle feraure spalancatesi nel 
muri. 

liA SETTIMANA SANTA 
I N S I C I L I A 

(nostra corrispondenza) 
ICannst da daa Land wo di Gitronaa bliUiD, 
Im duaklen Laub dio Goldoraogan gldha, 
Bin saQftar Wind voia blauen Himoiel Wdh^ 
Dio Myria stili und liooh dar Lorlieer Btaht, 
Koanat da os ^Yohl ? 

Oahjii, dalìia-
MOcht' ioh mlt dir, o mala Qoliabtac tialin. 

{aàttìie).' 

Lo conosci tu, cortese lettore, questo 
paese prediletto ? non provasti ancor 
n;ai la voluttà d'inebriarti l'anima nella 
contemplazionO d'un cielo eternamente 
limpido, rallegrato dal più splendido sole; 
di assaporare il jprofumo che emana da-, 
gli agrumeti fiorenti, di godere d'una 
primavera perpetua?. 

No ? Allora, chiunque tu sia, t'afi'retta, 
corri alla Trinacria lieta e sorridente, 
e lì gusterai la più pure bellezza della 
natura, e spontaneo t'uscirà dal petto, 
anche senza esser poeta, un Inno d'am-
mirazioDO e di riconoscenza par la po-

,tenza creatrice ! 
, Sì bella sei eppur sfortunata, o di-
le^tta Sicilia, e gli antichi poeti greci a 
ragione fecero di te un Olimpo. Giove 
Etneo regnava allora sovrano sui ful
minati giganti, prameudo con l'accesa 
montagna l'ispido petto dell'atterrito 

drappello si fermò su di un piccolo spia
nata appiè d'un monte senza nom^e, la 
cui base terminava sulle spande del 
fiume. 

La fame cominciava ad affilar l'a-
fiuto suo dente ; per buona ventura cia
scuna, cammin facendo, aveva raccolto 
provvisioni: alcuni coli'accoppare a ba
stonate varii centoni di, cui in generale 
1 negri sono ghiottissimi, altri ammaz
zando altri animali; finalmente Laiza 
aveva ferito un Qarvo, sulle cui tracaie 
furono spediti quattro uomini, i quali 
lo avevano recatoci campo do(ip un'otai 
le provvigioni' dùnque 'non 'iriànÒàvano 
ai fuggitivi, 

Laiza approfittò di quella fermata per 
medicare il ferito ; di quando in quando 
egli erasi scostato dalla lettiga per an
dare a cogliere qualche erba o qualche 
pianta, dolio quali egli solo conosceva 
le proprietà. 

Giunto a! luogo di riposo, miso in 
un sol fascio la sua raccolta, ne fé' una 
scolta, p'ise i semplici che gli parvero 
'i più opportuni nella buca d' una rupe, 
poi con un ciottolo rotondo li schiacciò 
all'incirca come avrebbe fatto in un 
mortaio. Finita quali' operazione, ne e-
stiasse il succo, v'inzuppò un panno
lino, e levando l'apparecchio messo la 
sera innanzi, applicò le compresse ba
gnate poc'anzi sulla doppia piaga; per
chè, fortunatamente, la palla non era 
rimasta nella ferita, ma, entrata al
quanta sotto r ultima costola sinistra, 
era uscita un po' più in su. dell'anca. 

Munier osservò l'operazione con pro
fonda ansietà. La ferita era grave, ma 
non mortale; inoltre, chiaro appariva" 
dall'ispezione delle carni, che, suppo
nendo non fosse stato leso internamente 

Tifooj Cerere e Proserpioa quivi pas
sarono parta dei loro anni; Miderva e 
Diana cogliendo i tuoi fiori formarono 
una veste al sommo nume; Plutone u-
sci dall'inferno por rapirvi la bella Pro
serpioa; e '\rulcano, i'mclilo zoppo, pre
parava nelle nere fucine del sacro monte 
I fulmini al grande Giova. Fu favoleg
giato di Ciclopi e Lestrigoni, a famoso 
andò pel mondo il nome del crudo Pd-
Iifamo, vivente in un antro delle coste, 
e che Ulisse, per vendicare i compagni, 
potè accecare sol quando 

Lo Vida obbro e satollo a capo chino 
Qiaoar sall'antro, « ioiiuaocliio» a gouSo 
Buttar paufi di caroo a aangaa a vmo. 

Ma, ahimè 1 gli Dei sou morti, a tu, 
0 bella siifferonta, delle lor gesta non 
hai più che un trista ricordo allorahò 
Encelado, sepolto sotto il tuo montaifa-

' Dioso, s'agita, e, scuoteodo la terra, dis
semina ovunque rovina, a terrore ! 

Ma, non disperare: forse l'alba desiata, 
pel risorgimento del tuo splendido pas
sato è.già spuntata, ed i tuoi figli, o-

;,duoatt alle sante dottrina del. lavobo e 
della fratellanza, potranno paoifioamauts 
godere di nuovo lieti giorni. 

Questi pensieri mi turbitaavano nella 
mento quest'oggi nella Chiesa Madre di 
Terranova, ricostruita di fronte all'az.^ 
zurro maro d'Africa sulle rovina dimea< 
tlcate di Gela antica, e mentre assistevo 
alle meste cerimonia con cui si commo-
mòra il sublima sacrificio del Golgota 
pel riscatto dall'umanità, 

È il Giovedì Santo. Tacciono io que
sto dì lo officine, deserti sono i campi, 
e tutta una popolazione vastità a gra-
maglia, ai riversa fin dalla prima ora 
del mattino nel tempio, dando alla me
stizia stessa quell'intonaziono pomposa e 
chiassona propria dei popoli meridio
nali. Dappertutto comitive d'uomiai e 
donne, piccioUi e picoiotte, che. s'avr 
Viano a passo affrettato, seguita a pre
cadute da una, processione di oarusi a 
caruse con. in capo gran numero di sa-
dio che partano in Chiosa da casa pro
pria, non essendovi banchi. Nel, Duomo, 
a tra navata, pigiasi; una folla enorme, 
e, secondo l'uso, la danne quâ sj tutta 
vi stanno da sole, segregate, dag|i no
mini, sedute in lunghe file nella navata 
centrale. Tutta coperte d'un graade 
Bciallo nero con cui. s'adornano spmpca 
nella visite alle Cbiesai.invano vorrestì 
ammirare le capigliature d'ebano di cui 
vàn altere queste procaci figlia d'Eva. 
Un nero lenzuolo funebre oudegaiante 
sembra quasi ateao da un oapa.eJPg^ltro. 
della Chiesa, e sol di quando in quando 
dei grandi occhiupi lanciano ull'ingirp 
furtivi sguardi incendiari che rimescoT 
lano il sangue..,, a chi no ha. 

Nelle navate laterali pigiasi altra folla 
. d'uomini, poc,ha. donna, e ragazzi, chi: 
in abiti sfarzósi, altri coperti.di cenci, 

niun organo importanta, la gua^lgjoDBi 
sarebbe stata più pronta forse di, qnejllo 
cbe avrebbe polenta esaere fra le mani 
d' un medico di città. 
' Il niescliino, genitore provò nondi-
mano tutta le angoscia che tal vista 
doveva in lui dasta.ra, menfra. Gioiigio 
invece, malgrado i vivi dolori ohe quê lâ  
medicatura dovevano fargli sentita, qpn, 
corrugò n.eppuiia il cigjio, e repressa il 
più lieve tremito delTa mano che suo 
padre stringeva nelle proprie. 

Finita la medicatura, ed il paafo, fu 
d'uopo riporsi in cammina. 

I gran,di b:)schi, min eran molto lungi, 
ma bisognava raggiungerli; il piccolo 
drappello ritardato d^'i trasporto del fa-
rito, trasportò ohe gli acoidapti dal, 
terreno rentle.vano. oguor più diffioilb, 
inoltrava lentamente, e, dalla partenza 
dall'abitazione aveva lasciato dietro a 
sé un'orma facile a seguire. 

Camminarono un'al tr 'or» olrpa ria^-
lendo le rive del flume dei Creoji, indi, 
volsero a sinistra, o si trovaron9 final
mente sull'orlo delj^ selve, non. aya^T, 
do sin allora attr^avar'sato altro cha 
una specie di folti ma^ccfiioni, Mauq 
mano che andavano ,iifoltratidosi,(ró,Yl^': 
rono mimose riprodufeatesi in numerósi 
cespugli, felci gigi^pte^cbe che, crespa^ 
vano tra le fessiuro degli ^Ibart,, spip-
goiido^i ad enorme ai(«;zftt.' P. ii^M.-^l 
prodigiosa grossezza, ohe cadevano dal
l'alto dpi t!«jaaMei*.a-g»iaa. di sar.-
panti cha vi fossoro attoMgliati cqjla 
coda; a da qaeì"vo|etaìi ar^omBntavaSi 
come fossero por anfràre nella regione 
dai grandi boschi. 

file://'/rulcano


IL F R I U L I 

ì quali anche qui t*a!3sediaao colTeterao 
ritornello. 

Vugaia besoditA uo dona *a soddtoiidda 1 
Un vero nugola di piccoli monelli 

scalzi e laceri si rincorrono a chiassano 
chi lo un angolo chi nell'altro, né piii 
né meno che se fossero in piazza. Dol 
resto la aeveritÀ del noetro popolo set
tentrionale nella Gasa del Signore è vano 
cercarla qui, inquantochè più o mono da 
tutti si dhiacchìera, si ride, si coraaionta, 
e un pochino noche ai (A all'attiora. La 
fantasia lueridioiialu non tollera la sem-
pli3itù, raii sempre ed ovunque vuole la 
pompa, l'apparato, la teatralltA. 

Di quando in quando, a rompere la 
monutunia delle prulungite salmodie, 
s'odono i vagiti e gli strilli dei piccoli 
lattanti che tutte le buone popolane por
tano con loro onde non perdere lo spet
tacolo della testa degli Apostoli, e a 
calmare le ire di questi piccoli rivulo-
ziouari le brave mamme porgon ad essi 
lìberamooto le poppe.... e 11 dinanzi ai 
Dio vii bontà e misericordia adempiono 
il più dolce ufficio della inateroiti. 

Fra spinte e sponte riesco a guada-
lunare la gradinata dell'aitar maggiore, 
uve, in grande tenuta, con pennacchio 
liianco svulazzinte sul casco, fjnno ser
vizio d'onoro due guardie municipali. 
All'ingiro nel coro seggono in bianca 
tunica 12 vecchierelli, che pazienti e 
.sooaacchiosl attendoo l'ora d'entrare 
lìssi pure in isceoa. Vorrebbero rappre-
.tentare i 12 apostoli (Giuda compreso). 

Di frante a me, fra l'intercolunnio 
(Iella navata di destra, dì sotto al per
gamo, vedo innalzato un palco ricoperto 
ili stoffa bianca, con in mezzo una ta
vola su cui spicca UQ mazzo di dori, e 
sopra un vassoio d'argento 12 pini.Come 
vedete, una tavola mozzo imbandita. A 
destra e a sinistra della medesima, delle 
panche che vorrebbero essere divani, 
a di fronte un altarino pasticcio con 
quattro ceri spenti. 

Ma la funzione a mezzogiorno con
tinua ancora, e le ore passano e si se
guano senza venire alla conclusione. 
Vorrei andarmene a respirare un po' 
d'aria libera, ma ra'è impossibile farmi 
largo tra la folla. 

Quando Dio vuole, la messa è finita, 
ma, aihmò 1 incomincia una seconda 
predica. Fu fortunatamente breve, e 
subito dopo i dodici apostoli s'appres
sano all'altare a ricevere la comunione, 

A questo punto una strana agitazione 
s'impadronisce delle migliaia di devoti... 
più 0 meno; un sordo mormorio si dif
fonde e va man mano crescendo fino a 
diventare in pochi istanti un vero bac
cano. Chi salo sulle sedie, altri s'alza 
in punta di piedi, i monelli prendano 
d'assalto il palco, da dove nn povero pre
tini! ne li scaccia a stento a forza di 
santissimi colpi di canna, altri ancor 
gridano a quelli che han dinanzi In 
piedi sulle sedie: scinitel soinite! (scen
dete). 

Che era successo? Gli apostoli, pre
ceduti dai preti, scesi dal coro, orano 
saliti sul palco eretto per l'occasione ed 
ivi si erano posti a sedere sulle panche-
divani 0 a destra e 6 a sinistra, e l'ar
ciprete, rappresentante Cristo, s'intende, 
nel mezzo presso la tavola. 

Le esclamazioni, le apustroR, le risa, 
le grida, un vero pandemonio, conti
nuano insistenti, ed io m'attendo che 
Cristo e gli Apostoli si decidano a porsi 
finalmenteamaogiare, quando, povero me, 
un rubicondo canonico sale il pergamo 
e ci regala un altro predicozzo (il terzo 
della mattina!). Compiutoli sermone sa-
gue la lavanda dei piedi a tutti i 13 
apostoli, che dall'alto del loro seggio 
hanno la degnazione, nel togliersi lo 
calze, di farci ammirare i vetusti (molto 
vetusti) loro polpacci. Iodi il sacerdote, 
cioè Gesù, benedice i pani e li distri
buisce ai suoi apostoli, i quali, povereddi, 
sollevano m fretta la tunica e se li cac
ciano nelle tssche dei calzoni. Par chiusa 
un prete porge sul vassoio a ciascuno 
l'obolo, poiché questi buoni aposvoli sono 
pagati, sebbene con sole 2 lire ed in 
carta, mentre nel passato ricevevano 
nna piastra borbonica. Oh ! tempi sco-
niunicati, i nostri! 

La folla lentamente sgombra il Duomo, 
ed In attesa di potermene uscire senzi 
le ossa peste, dò una sbirciatina nel
l'attigua sacnstia dove veggo dei ca
nestri con pani benedetti, che si ven
dono ai devoli. Esco finalmente io pure 
dopo tre lunghe ore, all'aria libera, e 
subito fuori la porta m'abbatto negli a-
postoli travestiti da.... mendicanti, che 
stanno contrattando per la vendita dei. 
pani bmeaeiti a parecolii contadini cìio 
arrivano a iiagarfi il„o «na H â -or 
conservarti m taraiglia. coma sari», ta-
lismano contro ogni passibile jaMatura 

CALEIDOSCOPIO 
1 veni, 
Soac d«l frìuUno Guido Podreeo», ohe U hft 

pubblicati adi eoo gioraila L*A*ino, 

Ad un Heijerendo distruttore di * Asini» 
la «rontca l«ggavo l'Altro giorno 

che voi, molto atitiGuibU revaraodo, 
vi prandfwto il pUur d'aodare attorno 
per le'oJicole VAsino chiedendo. 

R, avateoe aiaal copie, a mo* di stiorno, 
andaste delle miiere facendo 
tcrribil strazio, al che d'ogni intorno 
l'aaiaeico marttr vedeasi orrendo-

Ma so pur cbe pagaste 1 Oh, io fede mia, 
Riandò coi'i le cose, degao prete, 
venite, l anu più, io tipo^afla.' 

Noi ai abbiam caria qaanta no voletoi 
la metteremo in matichiaa, e vis via 
che itamperamo.... voi distruggerete I 

X 
Cronache Matani. 
Aprile (MSZ). Nozze di Earlco conia di Go

rizia, eoa Beatrice di Baviera, 

X 
Uo ponaiero al giorno. 
La vita A un vlasglo fafieoBO, usa batUglin. 

VI sono scoofltto ciie iaoalzano e cbe onorano, 
sa la bandiera non è stata curvata dinanzi ai 
dolori delia srontorA e alte diiporaziooi del pea-
nioro. (C. Corrènti), 

X 
Coenisloni atili. 
«Uno •ba'tato • ha macchiato d'iochio^tro un 

manoBsritto, o vuole pulirlo. 
Se l'inchiostro rovoaciato sul manoscritto è a 

bMO d'aniline, pnò lervirsì dell'acotosolìa ; ma 
8« 6 a baso d'aaiiioa socho il tnanoicritto, oc
corre 008 paiìanza da cortoiìno per togliere 
quello 0 laicìare questo, 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

C O 
Spiegasione d«l logogrifo preaedonttf. 
OCA — FALCE — PALCO — CEFALO. 

X 
Par finirà. 
Eoo amerioaaa. La acana ha luogo a Nev-

York. 
Un pentUmen accompagnato da una signora 

Optra da un armaiuolo e gli ohiedo un rovolvar. 
— Ecooglisne uno, bolliastnio, ili famiglia I 
— Di famiglia?!.,. Cosa intendete dira ? 
— Velie, RÌgnoro, ò a fl colpi: dna palle per 

mia moglie, due per II aeduttore, e dno per lei.... 
È ultima moda, aignoro I Ne vendiamo ana grande 
quantità, come dono di nozze. 

Penna e Foi'biai. 

Qela, giovedì Santo 18%. 

Gelone. 

D u e B i g l i a r d l (Uà.'v^eiidore. 
SODO da vendersi due fìigliardi, di cui. 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Aiorain/i-
strazione del nostro • giornale. 

PBOVINCIA 
(DI qua 8 dìjà del Judri) 

P e l r i | > o a o f e s t i v o . Ci scrivono 
da un Comune della Frovincia: 

Egregio signor Direttore ! 
ÌAtàVAdriatico di giorni addietro, lessi 

che, a Venezia, in una numerosa as
semblea, composta di giovani di negozio 
e di padroni, fu votato un ordine del 
giorno da presentarsi al Parlamenta, 
onde approvi una legge pel riposo fe
stivo obbligatorio, Ora io damando: 

Questo articolo di legge che giusta
mente 61 reclama, si riferisce alla chiu
sura dei negozi delle sole città o ezian
dio dei piccoli paesi? 

£ saranno compresi i negozi di qual
siasi specie, 0 ne saranno di eliminati? 

lì quali? 
A queste domande nutro fidaoia, signor 

Direttore, chu lei, certo più di me ben 
in-formato, vorrà dare una risposta, cosi 
?arà un favoro non a me solo, ma puro 
ai moltissimi altri che in Provincia ne 
hanno interesse, come il qui sotto firmato 

Giovane di Negozio. 

Crediamo certamente che, se verrà 
proposta ed approvata una legg'e sul 
riposo festivo, questa dovrà provvedere 
così agli agenti dei negozi di città come 
a quelli dei piccoli paesi, e senza distin
zioni fra un commercio e l'altro circa 
alia durata del riposo ritenuta necessa
rio. Tutt'al più vi potrà essere diversità 
nel fissare la giornata o la parte della 
giornata in cui i giovani avranno diritto 
di riposare, a seconda dei luoghi e dello 
esigenze dei singoli commerci nei rap
porti col pubblico, (N. d. H.) 

La \m castBllaM Si Biacis, 
Forse il primo lungo abitato della no

stra Schiavonia, e eerta, giusta la leg
genda, il pili importante, è Antro — la 
fortezza .slava della Regina assediata da 
Attila — colla sottoposta torre qua
drata, che tuttora sta. 

Visitaudo quest'ultima li 15 corr., 
l'attualo suo proprietario, signor Giu
seppe Crujon di Biacis, mi dicava che 
l'altro dì, noi piantare un legno per le 
viti, si senti sfuggir quasi di miuo il 
paio di farro, come sa si perdesse nel 
vuoto, per cui subitolo ritras.^e; mi se
gnò la via, che doveva introdurre nel4a 
torre, senza porta appirante; od ag
giunse che di bu.on grado avrebbe' per-
taeiiso qualche scavo su quella coHiaetta, 
già coronata da-Mo storico castello di 
Biacis. 

O-a — invece di perder anni e da-
n ' ' " ">l»™o alla torma dogli scaffali 
del iluseu cividalf.30, lasciando intanto 
la cura agli stranisiri di esaminare il 
sepolcreto dei vicin i i5. Pietro a Ver-
aasso — non si poti -ubtie subito approllt-
tare della condiso en denza del signor 
Oujon, e cominciar qualche scava, che 

sì farebbe al sicuro, avendosi la base 
della torre rimasta, e ohe non coste
rebbe molto, porchò già si è sentito il 
vuoto di un sotterraneo % 

Cosi — un po' alla volta, e giusta 
quanto in altra occasiono scrissi — ai 
riuscireblie ad arricchire II suddetto r. 
Museo di una sezione slava, come si 
hanno quelle romana e longobarda. 

cp. 

P a z z o ! Ieri mattina a Venezia tre 
marinai passando per la fondamenta di 
S. Giuseppe a Cistollo, furono attratti 
da alta strida provenienti da una di 
quelle case. 

Saliti, videro alcuno donne ohe cer
cavano di trattenere un giovinetto II 
quale tentava di <;ettars{ dalla Bnestra, 

I tre militari aÉrerrarono il gloviootto 
e cercarono di oalmafln, poscia, venuti 
a cognizione che l'infelice dava da qual
che tempo segni di alienazione mentale, 
10 accompagnarono all'Ospitalo oivilo, 

II giovinotto A certo Fr.incPSoo Raf-
fiele fu Pietro, di 24 anni, di àemooB, 
agente di campagna. 

Da qualche tempo è affetto da mania 
suicida, od era sotio la cura del doti. 
Oainbarotto, li Raffaele tu collocato in 
sala di osa°rvazlone. 

I n c e n d i o . In Àzzano Decimo si 
appiccò il fuoco nel casolare di proprietà 
di Candido Gottardo, e malgrado il pronto 
accorrere dei terrazzani e dei carabi
nieri, il casolare rimase distrutto com
pletamente, con tutto cloche conteneva. 
11 danna ammonta a lire 1000, assicu
rato. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
I s t r u z i o n e a g r i c o l a p o p o l a 

r e * Il nuovo impulso dato dalla 8pecial<J 
Coinmissione eletta dal Consiglio del
l'Associazione Agraria Friulana per dif
fondere al massimo le più indispensa
bili cognizioni agricole, va acquistando 
ovunque un grande favore. 

Tanto il prof. Petri ad Aviano come 
il prof. Viglietlo a Pordenone, ebbero 
nelle conferenza tenute l'ultima dome
nica un numero di ascoltatori notevo-
li.sslmo, e in ambi i luoghi si espresse 
il desiderio che simili conferenze ven
gano ripetute. 

Domenica 21 corr, si terranno con
ferenze di viticoltuia e gelsicoltura a 
Gasarsa. 

Vennero chieste conferenze su vari 
argomenti da Tavagnacco, Ileana dei 
Rojale, Pavia d'Udine, Ariegna, Pa-
gQBCco, ecc. Sappiamo che a tutti questi 
verrà concesso, man mano che si pre
senterà la possibilità. 

Intanto è molto confortevole il rl-
scpntrare come tali iniziative pratiche 
vadano sempre meglio sviluppandosi e l 
acquistando il favore del pubblica. 

C o m i t a t o p r o m o t o r e d e l l a 
A s s o c i a z i o n e « S c u o i a e F a 
m i g l i a » i Domenica 21 corrente, alle 
ore 10, nella sala maggiore del r. isti
tuto tecnico — geniilmente concessa — 
avrà luogo un'adunanza per trattare ì 
seguenti oggetti: 

1. Comunicazioni del Gomitato pro
motore; 

3. Discussione ed approvazione dello 
Statuto; 

3. Nomina della cariche sociali. 

P e i d a n n e g g i a t i d a l t e r r e 
m o t o » L'on. Cnspi ha autorizzato con 
dispaccio 1 prefetti di Treviso e di U-
diae a provvedere alle disgrazie che 
venissero denunziate in seguita al ter
remota di domenica, sebbene flnora, a 
quanto risulta al Ministero, tutto si sìa 
ridotta alla paura. 

C o n d o n o d i m u l t e * Per effetto 
del reale decreto d'amnistia 14 marzo 
scarso n. 56, sono condonate la multa 
incorse e non pagate alla data di sua 
pubblicazione per contravvenziaiil alla 
legge sulle volture catastali, purcìiè en
tro tre mesi dalla data dal decreto stesso, 
e cioè antro il 14 giugno 1895, venga 
riparato all'ommissions, ed aseguita il 
pagamento delle lasse dovute. 

T o r n i a m o d u n q u e a l l ' a s t i 
n e n z a ! Il (ÀHadino Italiano avverte 
nel suo numero dì ieri : 

« Alcuni giornali liberali, riportando 
l'indulto concesso dal S. Padre a mezzo 
del suo Vicario od in causa delle con
dizioni igieniche di Roma, interpreta
rono che fosse generale a tutti ì fedeli 
il permessa di usare cibi dì grasso nei 
giorni di venerdì a di sabato, 

« Avvertiamo che quell'indulto vaia 
solo per la Diocesi dì Roma e fino a 
nuovo ordine. E' erronea dunque l'in
terpretazione data ad esso dalla stampa 
liberale. 

» La Chiesa nulla ha mutato aull'ob-
bi'igodella astinenza dalle carninai gioruì 
di venerdì e di sabato. > 

Biforme ai Codice di coni» 
m e r c l o * Telegrafano da Roma ohe 
la sotto commissione inéaricnta delio 
studio dello riforme ^a introdurre iu 
quella parte del Codice di commercio 
che riguarda l'istituto del fallimento, 
locominciò l'osarne dello proposte e dai 
voti formulati dalle rappresentanze del 
commercio e delle industrie. Il lavoro è 
stato diviso fra due commiss irli, i quali 
riferiranno nelle adunanze della sotto 
cum missione. 

Sono al presente oggetto di partico
lare studio i voti esprassi nell'ultimo 
Congrasso dagli Industriali e dei com
mercianti tenutosi a Qenova. In quel 
Congresso vennero formulati i voti se
guenti ; 

« SI armonizzi meglio l'interesse ge
nerale della società e del commercio 
con quello dei creditori ; si sempliflcbi 
e si randa menTi ' costoso il funziona
mento del fallimento; si applichino sem
pre esattamente le disposizioni della 
legge, massime quelle d'ordine punitiva; 
per i piccoli fallimenti si sostituisca al
l'attuale una procedura più sollecita e 
meno dispendiosa; alla muratoria si so
stituisca il concordato preventiva », 

O c c h i o a l l e p a l l e ! Il Comando 
del Presidio militare partecipa che nei 
giorni di lunedi, venerdì e sabato di 
ogni settimana, dalle ore 7 alle 13 fino 
al giorno 30 del corrente mese, e dalle 
6 alla 12 nel m»sl di maggia e giugno, 
il 26° reggimento fanteria eseguirà il 
tiro al bersaglio nel poligono di Godia, 

Una ban'diei'ii rossa collocata in vici 
nauza dei bersagli, indicherà che si sta 
eseguendo il tiro. 

T r a g e d i a d ' a n ì o r e * Scrivono 
da Pieve di Cadore che certo Antonio 
Daffurna, meroiaio girovago, d'anni 25 
— notissimo anche nella nostra città, 
dove veniva spesso ad esercitare la sua 
industiia, traltenendovisi lungamente, 
— amoreggiava con una giovane di 
Puzzale, certa Antonietta Baldovin, che, 
a quanto dicesi, non gli corrispondeva 
con troppa passiona. Égli, che le aveva 
fatte parecchie scenaccie di gelosia, in
contratala la sera del 13 in una via di 
Pozzale, la rinnovò la sue proteste, e poi 
passando nel caler della contesa dalle 
minaccia al fatti, la vibrò un tremenda 
colpo di rasoio al collo recidendolo la 
carotide. 

La sventurata fu soccorsa da un pas
sante che la accompagnò alla propria 
casa, dove giunta spirò. 

L'omicida, vista cadere la sua vit
tima immersa in un lago di sangue, 
fuggi a poco dopo tentò scannarsi con 
l'arma stessa. Il medico dott. Ciani gli 
suturò l'orribile ferita, ma verso le 11 
della sera il ferito strappò le bende e 
dopo dieci minuti circa morì par la 
gran perdita di sangue, 

RItiansi che l'infelice DaSbrno fosse 
affetto da manìa di persecuzione. La 
Baldovin aveva 16 anni, 

L ' a s c i u t t a d e l l e r o g g i e * L'a
sciutta della roggia di Palma a rujello 
di Pradamano verrà effettuata dalla sera 
del 4 a quella del 9 maggio p. v,, e 
l'asciutta della roggia di Udine dalla 
sera dell 'll a quella del 16 della stesso 
mese. 

. L a f i l o s s e r a * I ministeri di agri
coltura, dell'interno e della finanze 
hanno inviato una circolare ai prefetti 
0 alle direzioni doganali raccomandando 
la loro oculata vigilanza al fine di im
pedire ohe dai Comuni, riconosciuti in
fetti da filossera, si eseguisca l'espor
tazione dei vegetali. 

I Comuni dichiarati infatti dalla filos
sera sono In tutto II regno 580, ripar
titi in 27 Provincie, però per 83 dei 
580 Comuni infetti non si ha finora che 
un sospetto di infezione, mentre per i 
rimanenti 407 l'infezione è pienamente 
riconosciuta. 

In 81 anzi dei Comuni accertati in
fetti ai applicano 1 processi distruttivi, 
mentre in 406 si applicano i processi 
curativi. Della 27 provincie infette 18 
sono in terra ferma, 7 in Sicilia e 2 
in Sardegna. 

II s u c c e s s o d i « A l p i G l u > 
I l e » * Scrive il Piccolo di Trieste; 

s; Clin i libri di Giuseppe Caprin si ven
dessero rapidamente, ara cosa; nota ma 
il successo avuto dall'ultimo, Alpi Giu
lie, a Trieste, è senza precedenti. Tutta 
quanta l'adizione di lusso, rilegata, fu 
esaurita quasi prima di esser posta in 
vendita, perchè le prenotazioni erano 
tanto numerosa da superara il numera 
delle copie stampate. 

a. V edizione dna si sta vendendo con 
una rapidità, che lascia prevedere che 
sarà presto esaurita anch'essa. In com
plesso le copie sinora venduta oltrepas
sano il migliaio, e questa cifra è tanto 
più notevole quando si pensi che il 
prezzo delle prime edizioni è piuttosto 
elavato. L'edizione popolare è reperibile 
presso tutti i librai. 

i Di questo successa commerciale del
l' ultimo libro di Caprin, che fa ade

guato riscontro al successo letterario, 
ogni buon cittadino ha motivo di ral
legrarsi perchè i libri di Caprin sono . 
altrettante battaglie, combattuta in nome 
della nostra stona e del nostro diritto, a 

Processo Galati-Marzona 
stamattina davanti il nostro Tribu

nale ò cominciato il processo peoaie. 
contro l'avvocato Domenico Òalati ed 
il mediatore Tomiso Marzoua. 

L'udienza ò presieduta dal vice Pre
sidente avT. Mantovani; giudici gli av
vocati Blasoni 6 Ooggioll. ' 

Sostiene l'accusa l'aggiunto giudizia
rio avv, Brisotto. 

L'avv. Qalati — cosi dico la cita
zione — i imputato : 

a) del delitto di cui gli articoli 417, 
419 Codice penala cotl'aggravaata dal
l'art, 79 Codice stesso, perchè in epoca 
indeterminata dell'anno 1894 avendo 
ricevuto — quale avvocato — da Luigi 
Bertossl per conto della sorella Rosa 
prima lire 1.80 per chiederà alla Com
missione presso questo Tribunale l'am
missione al gratuito 'patrocinio in una 
causa che voleva iniziare contro Bor
setta Giovanni, in punto servitù di 
prospetto, e poscia per conto proprio 
lire 25 per iocoare una lite contro 
Borsetta Qiov. Batt. o Tecla, si appro
priò dette somma convertendole in pro
prio profitto ; 

b) dello stessa delitto coll'aggravante 
dell art, 79 Cadice penale, perchè, quale 
avvocato, avendo ricevuto nella prima
vera ed astata dall'anaa 1894, prima 
L, 25 da Tendella Giov, Batt, o posola 
lire 50 in due volte dal prof, Oiovanni 
Vogrig per conto dallo stesso Tendella 
allo scopo di rappresentarlo presso la 
li. Corta d'Appello di Venezia in una 
causa civile che contro di lui ora stata 
iniziata da Polacco Angelo, si appro
priò dette sommo ooovertandole in pro
prio profitto ; 

e) del debito di cui l'articolo 413 
capoverso Codice penala — perchè nel 
22 luglio 1894, avendo ricevuta — 
quale avvocato — da Luigi Driussi 
lire 40 per pagarla a Floreaoi Cate
rina maritata con Cuttini Luigi allo 
scopo, posola raggiunto, di procurare 
a sé 0 ad altri un ingiusto profitta, 
usò l'artificio di rilasciare una quietanza 
al predetto Driussi in cui dichiarava 
di aver ricevuto la suddetta somma 
per pagarla a Cuttini Luigi e non a 
Floreanì Caterina, 

f2l del delitto di cui l'articolo 413 
capoverso Codice penala, con I' aggra
vante dall'art. 79 Codice stesso — per
chè — qnala avvocato -— nel settembre 
1894 facendo credere a ijlaetano Bu-
racchio che agli aveva iscritta a ruolo 
una causa civile a luì affidata per la 
discussione in grado di Appiglio a Ve
nezia, carpì allo stesso dieci fogli di 
carta bollata da lire 3.60, e successi
vamente facendo credere allo stesso 
Buraccbio che gli arano nacessarii altri 
due fogli di carta b'illata per la copia 
di una prova testimoniale ed un foglio 
di carta bollata par la specifica delle 
spese, da presentarsi alla H, Corta d'Ap
pello, a lira 25 per pagare il suo pro
curatore — avv. Montaldq di Vens^ia 
— carpì allo stesso e i tre fogli di 
carta bollata da lire 3.00 e le lire 25 ; 

e) del delitto di cui l'art. 413 capo
verso Codice penale — per avare quaia 
avvocato nel settembre 1893 con rag-, 
giri atti ad ingannare la buona fede di 
Damiana Pitacco, indotto la stassa a 
credere che una sua casa veniva van-
dnta a certo Damiotti par lire 1200 a 
ad intervenire nel contratta, mentre of-
fettivameuta la casa venne Toodaia per-
lire 1950, procurando in tal càodo un 
ingiusto profitto a sé ed a Marzona 
Tommaso; 

f) del delitto di cui gli altri articoli 
417 e 419 Codictt panale — perchè a-
vendo nel settembre 1893 e succassiva-
meute iu apoca indeterminata, ricevuto 
— quale avvocato — iu deposito da 
Damiana Pitacco la somma complessiva 
di lire 1200, prezzo ricavato dalla ven
dita della casa di cui il precedente capo 
d'imputazioue, si appropriò gran parta 
di detta somma convertendola iu proprio 
profitta. 

Il Marzona è imputato: di correità 
nel delitto dì truffa qui segnato alla 
lettera e) in danno di Damiana Pitacco. 

L'avv. Calati é difeso dagli avvocati 
Schiavi cav. Luigi Carlo a Billia dott. 
Gio, Batta, ed il Marzona dall'avv, Gio
vanni Levi. 

La Damiana Pitacco è rappresentata 
dall'avv, Pollis uob, Antonio, che con 
presidenziale decreto la vanne nominato 
curatore speciale essendo contro la stessa 
pendente giudizio d'interdizione. In 
quasta qualità lo stesso avv. Pollis a' é 
oostìtuito parta civile, 

L'avv. 8chiavì solleva un incidente 
sulla costituzione di parte civile dell'avv. 
Pollis rappresentante la Damiana Pi-
tacco, 

Si dà lettura degli atti relativi alla 
costituzioaa di parte civile. 



IL F R I U L I 

L'avv. Schiavi dice noa assere ara-
misnibiie Uld costltuzioue nell'attuale 
proceasa, liOD riconoscendo tale diritto 
nel cdratore interiuale, ma prescindendo 
da questo è foodamentals che per l'art, 
329 l'iuteriletto è in istatu di tutela e 
perciò por l'art. 296 ci vuolo l'antoriz-
7.aziaae del Goasigliu di fiimtglii, senza 
di che il tutore non può promuovere 
in nome dell'iuterdiceoda qualsiasi azione 
in giudizio. 

Domanda quindi ohe la costituzione 
di parte civile aia respinta, 

L'avv, Levi sì associa all'rivv. Schiavi, 
L'avv, Piillis dice che ad ogni modo 

in atti c'è la querela della Pitacco a che 
l'azione della parte civile à sussidiaria 
a quella del P. M, ed il decreto del 
Presidente del Tribunale vale a sanare 
la lamentata mancanza di autorizzazione. 
Dal resto se non lo si ammettesse a rap
presentare la parte civile, domanda il 
rinvio della causa onde provvedere alla 
autorizzazione del Consiglio di famiglia. 

Il P, M, si associa alle ragioni della 
parte civile per domandare venga re
spinta la- eccezione dalla difesa, e ne 
aggiunge altra basate alle disposizioni 
di legge, 

L' avv. Sobiavi replica che le condi
zioni dell'interdicenda sono eguali a 
quelle' dell'interdetto, opperò ci vuole 
I autorizzazione del CoEisiglio di fami
glia. Insiste nella sua domanda. 

L'imputato Calati si associa al suo 
difensore. 

Il Tribunale si ritira por risolvere 
l'incìdente e dopo un'ora rientra pro
nunciando ordinanza colla quale rite
nuta legittima la costituzione di parte 
civile respinge la domanda della difesa 
ed ordina di procedere alla prosecuzione 
del dibattimento. 

La difesa fa inserire protesta. 
Molto pubblico assisteva all'udieozi, 

La cura di Kiielpp a Udine. 
Togliamo dal Qiomale di Kneipp : 

e Al freddi e allo nevi di un inverno 
rigidissimo, succede già la mito tempe
ratura della primavera, e molti, che non 
Tollero saperne dell' acqua durante la 
stagloise fredda, quantùnque essa non 
sta meno salutare che nell' estate, co
minciano a pensare all' opportunità di 
una cura idroterapica o per cacciar 
qualche morbo o par rinvigorire la loro 
fibra. 

A tutti quelli che non avessero già 
stabilito di andare a W&rishofen, o in 
uno dagli istitati idroterapici tedeschi, 
ma che invece preferissero dì abbre
viare la stradii, possiamo raccomiindare 

' l'istituto ìdrótarapioo di-Udine, diretto 
dal dott. Domenica Calligaris. 

Quanti ebbero ojppartunltà di freqneo; 
tare pec il passato questo luogo di cura, 
8d ne partirono colla miglior impres' 
siooe, e por la cortese sollecitudine con 
cui fui-ano trattati dal valente medico, 
e per le comodità olTerte dall'istituto 
ch'agli dirige, 

Quest' anno il dottor Calligaris, par 
potar sempre meglio rispondere alle esi
genza del suoi clienti, ha fatto costruire 
a bella posta un locale sul modello di 
quelli di WOrishofen. 

Inoltre egli fece ridurre a prato un 
tratto di terreno, ove le persone cba 
qui vengono in cura potranno compiere 
le passeggiata a piedi scalzi, che mon
signor Kneipp non cessa mai dal rac
comandare, e che furono riconosciute 
tanto utili per là salute. 

Gli ammalati Snóra accorsi all' isti
tuto di cura del dott. Calligaris, cosi 
da vari luoghi d'Italia coma fuori, eb
bero altamente a lodarsi, oltre ohe dal 
trattamento avuto noli'istituto, della 
graziosa città, di cui essi avevano forse 
prima un'idea assai mono buona. 

Udina infatti, posta in un' ampia pia
nura tra i monti e il mare, circondata 
da una pittoresca corona di colline, gode 
di clima mite e sano, ed offre un sog
giorno gradito a chi venga per fare 
una cura o par soilovarsl alquanto l'a
nimo. 

I dintorni di Udine offrono modo di 
fare bellissime gite, sia che si voglia 
valersi dei treni della pontebbana, una 
dello strade senza dubbio che più me
ritano di essere vedute, sia che si vo
glia prendere il tram di S. Daniele per
correndo la amena regione dei colli, 
sia che si voglia giungere alla vicina 
Gorizia, celebre per la sua positura e 
per il suo clima. 

Chi non volasse allontanarsi dalla 
città, può farà del pari bello passeggiate, 
e ujla porla stessa dell'istituto idrote
rapico, si può dire, ha principio un dop
pio viale di circa due chilometri dì lun
ghezza, che conduca alle ampie prateria 
stendentisi sulle rive del Cormor, dova 
pure si potranno fare con molta como
dità la passeggiate a piedi scalzi. 

Per quelli che, costretti a compiere 
una cura, devono pnr badare alla eco
nomia, aggiungeremo che a Udine vi 
sono alberghi a trattorie ove si può vi
vere bene ed a prezzi assai modici. 

Chi del resto avesse intenzione di 
rtcarsi nell'istituto idroterapico di U-
dine per farvi una cura secando il me

tallo di Kneipp, può rivolgersi al dott, 
Domenico Calligaris, il quale darà le 
notizie e gli schiarimenti desiderati, 

— Apprendiamo con vero piacere che 
all'istituto idroterapico di Udine inco
minciarono ad arrivare forestieri dalla 
Romagna, dal Piemonte, eco,, e che al
l'egregio dott, Calligaris sono perve
nute domande anche da stranieri che 
intendono recarsi qui per la cura idro
terapica. 

Desideriamo che anche nella nostra 
città vi possa essere quel concorso di 
forestieri ohe si vedo in altri luoghi di 
cura. » 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dai pezzi di musica che la Banda cit
tadina eseguirà oggi 18 aprile alle oro. 
7 pom. sotto la Loggia Municipalu:. .-: 
1. Marcia « Il ritorno» CossettS 
2. Ouverture «Opera 24» Meudeissohn 
3. Waltzer * Donne di ' 

fuoco» Metra 
4. Fantasia I « Otello • Verdi 
5. Fantasia II «Owllo» Verdi 
G, Polka i Maraschino » Montico 

Circo equestiro Riccardo 
Z a v a t t a . Questa Ber,i alle ora 8 e 
mezza variata rappresentazione, 

É « ta to p e r d u t o l'altra sera un 
orologio ' d'uro cesellata con annessa 
spilla, pura d'oro, dall'uscita del Circo 
Zavatta percorrendo il Giardino grande, 
via Daniele jMitnin, piazza Vittorio E! 
inanuele. 

L'onesto che l'avesse trovato è pre
gato portarlo all'amministrazione del no
stro giornale, dove riceverà competente 
mancia. 

Ieri alle ore 4 e tra quarti pom,, dojio 
lunghi patimenti sopportati con cristiana 
rassegnazione, munita di tutti i conforti 
della religione, rese l'anima a Dio 

Regina B i M i yedova k iMMi 
nell'età di quasi 87 anni. 

11 figlio avvocato cav. Francesco de 
Leltenburg, ne dà il triste annunzio ai 
parenti, agli amici ed ai conoscenti, pre
gando di essere dispensata dalle visite 
di condoglianza. 

Udins, 13 aprile 1815. 
I funerali seguiranno oggi stesso gio

vedì 18 corrente alle ore 5 e mezza 
pom., nella Chiesa Metropolitana, par
tendo dalla casa in via Savorgnana n. 3. 

All'egregio e stimato avv. Leiteubiirg, 
colpito nel suo grande affetto di figlia 
amorosissimo, il Friuli esprime sincera 
condoglianze. 

fli 
llsoltoscritto proprietario dell'impresa 

pel servizio naunicipalo delle pompe fu
nebri in Udine rende di pubblica ra
giona che, a datare dal I aprile 1895, 
ha trasportalo il suo negozio-recapito 
all'angolo di vicolo Pulèsi (Mercato-
vecchio); fatta avvertenza che, per com
missioni urgenti, potranno gl'interessati 
rivolgersi anche alla casa d' abitazione 
sita io via Prefettura u, 16, casa conti 
Della Pace, 

Giuseppe Hoche. 

CORTE D'ASSISE 
Tentato omicidio. 
Vdienxa del 18 aprile. 

Presieda il consigliera della Corte 
d'Appello cav. Manfroui; giudici i si
gnori avv. Bragadin o Zanutta ; P, M, 
il sostituto procuratore generale cav. 
Amati. 

Difensore l'avv. Vittorio Oosetti. 
Imputato Pietra Pavan fu Luigi, di 

anni 53, di Palmanova, sellaio, incensu-
surato, detenuto dal 22 ottobre 1894: 

1° .'lei delitto previsto dagli articoli di, 
364, 366-2 Codice penale, per avere nel 
22 ottobre 1894 in Palmauova, volonta
riamente e con premeditazione, tentato 
di uccidere suo cognato Giuseppe Sar
tori, con un colpo di pugnale al petto, 
non riuscendo nell'intento per oiroo-
stanzo indipendenti dalla sua volontà, 
non avendo compiuta quanto era neces
sario alla oonsumazlone del reato; 
2° di porto d' arma insidiosa, articoli 

464-2 e 470-1 Codice penale, commesso 
nella stessa occasione portando sulla 
persona, fuori dall'abitazione, un pugnale. 

L'accjsa dice ohe per l'incolpazione 
diretta di Giuseppe Sartori, per più te
stimonianze oculari e pei risultamenti 
della perizia, risulta che nel 22 ottobre 
p. p., in Palmauova sulla pubblica via, 
mentre stava seduto sul muretto dì una 
roggia, veniva aggredito da tergo il 
Sartori dal proprio cngoaio Pietro Pa
van, il quale con un punteruolo da sel
laio, a forma di pugnale, gli vibrava, 
senza scambio di parola, un colpo alla 
parta anteriore del petto, lasciandogli 
l'arma nella ferita e tosto allontanandosi. 

La lesione mediante arma insidiosa 
gnarl nel termine di giorni dieci, avendo 
impedito la penetruziona dell'arma, quan
tunque inferta con grado rilevante di 
forza, nella cavità toracica, la grossezza 
notevole delle vesti a il probabile io-
contro colla seconda costola, ove però 
non rimasero traccio rìlevabili. 

La intenzione di uccidere e con mezzo 
idonea, afferma l'accusa, non riuscita 
all'intento per cause indipendenti dal
l' agente, risulta dalla regione colpita, 
dalla qualità dell' arma, dal modo con 
cui venne adoperata, e dalle parole pro
nunciate, come afferma il Sartori, nel 
vibrare il colpo: Can de l'ostia, aie ora 
de terminarla. 

Pure la premeditazione, aggiunge l'ac
cusa, è evidente pel modo proditorio 
dell' attacco, esclusa essendo ogni pro
vocazione, come ebbe ad ammettere 
l'imputato medesimo rettificando il primo 
interrogatorio, risultando come costui 
volesae vivere a spalla della sorella, 
sciupando ogni guadagno, laonde i giusti 
rimbrotti del Sartori, contro cui perciò 
covava rancore, slogato, conforme a suo 

no, in quel giorno. 

La situazione finanziaria 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più saao fra tutti i surrogati 
di caflFè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che non teme concorrenza. 
Udino, viâ dai Teatri n, 17 (Casa De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

Osservazioni meteoralogiche 
stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

'romperai!.» & ™ ' , L ^ - * '' (mmima 7.2 
Temperatura mìnima all'aperto 6.0 
Tempo probabile; 
Venti deboli freiclii intorno levante — Cisto 

qua là ouvotoso qualche pioggia al Dord tcm-
peiAtura mite. 

ROlklA, 16 aprile. 

Seconda i calcoli ministeriali, il disa
vanzo dell'esercizio finanziario 1895-96 
non sarà che di pochi milioni superiore 
a quello che ara stato previsto nell'e
sposizione finanziaria del novembre 
scorso. 

Allora il disavanzo era stata calcolato 
a circa 100 milioni di lire, di cui una 
metà veniva coperta colle economie. 
Vennero applicati poi per decreta regio 
dei provvedimenti fiscali per circa 18 
milioni di lire. Rimanevano adunque 
circa 30 milioni, ai quali il Governa a-
vrebbe provveduto cogli altri provvedi-
manti presentati alla Camera, ma che 
non poterono essere discussi a causa 
della proroga della sessione, 

Questo residuo di disavanzo è andato 
man mano inglossandosi, per molto ra
gioni, e specialmente per le spese d'A
frica. 

Oggi dunque esso si aggirerebbe tra 
i 35 ed i 40 milioni di lire. 

Per far fronte al medesimo, il Go
verno riprcsenterà i progetti d'-llo scorso 
novembre, con qualche modifiiazioue, e 
forse alcuni altri. 

Con questi e con qualche nuova eco
nomia, r onor. Sonnino spera di poter 
annunziare come assicurato il pareggio 
per l'esercizio prossimo. 

Intanto al ministero delle finanze si 
continueranno gli studi per l'avvenire, 
necessitando arrivare al più presto ad 
una radicale riforma dei tributi, senza 
la quale le finanze dello Stato non si 
potranno mai considerare come forte
mente consolidate. 

Orario ff'erruviarlo 
(Vedi avvilo Ui quarta pagina) 

UH LAdO BOLLEHTE A LEPMAHO 
Roma 17 — Leprignano, un simpa

tico paesello agricolo nella provincia ro
mana,, a 170 metri sul livello del mare, 
si è visto improvvisamente arricchire 
di un bel lago bollente d'acqua sulfuree. 

Ecco coma andò la faccenda. 
Nella scorsa notti, preceduto da forti 

boati, avvenne poco fuori del paese uno 
sprofondamento del suolo per lo spazio 
di un buon chilometro quadrato e per 
una profondità di ben otto metri. 

Dal vano formatosi, scaturirono su
bito ed in grande abbondanza — così 
da empirla '. > a î  iti a*, l'.i — acqua 
sulfuree io ebollizione, la quali conti
nuano ad estendersi. 

Lo spettacolo è davvero magnifico, e 
Leprignano 6 già divenuto la meta di 
un vero pellegrin.iggio di curiosi. 

Anche il Ministero dei lavori pub
blici mandò un ispettore per verillcara 
e studiare l'interessante fenomeno. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBIL MATTINO 

Il vicariato apostolico 
nell' Abissinla 

Massaua i7 — Baratieri, a-
vendo applicato il decreto di 
espulsione dei lazzarisli ancbo 
nelr Agame, il prefetto aposto
lico padre Michele da Carbo
nara ha assunto le funzioni di 
vicario apostolico dell'Abissi-
nia per le chiose di Adigrat e 
Alitiena. 

Tale notizia è qui accolta con 
soddisfazione. 
La pace fra la China e II Giappone 

Simonsaki il -— Annunziasi 
ufficiailueiile che il trattato di 
pace chino-giapponese fu_ oggi 
firmato. Liungchang riparte 
Ojjgi per la China. 

1 giornali dicono che tutte 
le domande del Giappone fu
rono accettate dalla China. 

Alla Russia non garba 
Londra il — Si assicura che 

la Russia non è disposta ad 
accettare le proposte di pace, 
quali sono state in massima 
stabilite tra la China ed il Giap
pone. 

Le altre potenze non fareb
bero opposizione. 

Secondo notizie da Pietro
burgo, la Russia reclamerebbe 
la cessione delle isole Pesca-
dores per stabilirvi un porto 
di guerra. 

Bollettino dalla Borsa 
ODDIF,, 18 aprile 1898. 

RendKn 17 »pr. 
Ital. S •/• conluti 93.30 

• Une man. . . 9 3 ^ 
ObbUgailoiii Alee Ecalel. S •/• 93.Vi 

O b b l l c u l t t n l 
?arrorie meridionali 301. -

• 3 •', Itallan 2«I — 
Fondiaria Banea d'Itali* i •;• ^ • 

. « V. - «1.— 
8«;, Banco di Napol. « 0 . -

far. Udlnt-Pont 440.— 
Fondo Caaas Riep. Milano B'/i riiO.— 
Praetito Provineia di Udina '. . 102.— 

iCSIonl 
Ban»» 4'IUll» 8 T ; . -

• ili Udine 11,'!. 
• Popolare Frìnlana , . . , 120. 
• Cooperativa Udinese . . 33.G0 
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Veneta 341.-

doeietk Tmmwia di Udine, , . 70. 
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Francia eheqtiè 105.— 
Germania « 126.60 
Landra . 2G.&S 
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Corone . 107.— 
Napoleoni 2Ì.— 
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Chiuai» Parifieu ooppoua . . y^.i'x 

Tendensa calma 

ISapr. 
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93.20 
«3.V, 
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890.— 
UB.-
lao,— 
33.1)0 

1210.-
2»!.— 

70.— 
OC».— 
60O.— 

in&.io 
i2i).ee 
28.63 

218.V. 
107.— 
ai.— 
88.42 

OorrÌBre comnisrc'ule 
Sete. 

Milano, n aprile. 
Il mercato serico risultò ancora oggi 

calmo e perciò piuttosto limitato nei 
suoi risultati. Tale andamento era pre
vedibile e preveduto dopo i molti aiìfari 
stati fatti e quindi non ha avuto le so
lite conseguenze delle altre volte, quelle 
dell' indebolimento dei corsi ; oggi si 
vende poco, è vero, ma quel poco di
mostra luminosamente il sostegno del 
detentore e la sua decisa volontà di non 
retrocedere dalle proprie pretese. 

La calma che oggi abbiamo non à 
un male, fors'anche la si potrebbe chia
mare un bene; permette lo sfogo alla 
merce in deposito presso la fabbrica, e, 
visto il lavoro contìnuo di questa, essa 
va di conseguenza preparando una fu
tura ripresa di transazioni. 

Gli affari oggi effettuatisi riguardano 
i generi andanti, tanto nelle greggie 
che nei lavorati, ove lo idee dei com
pratori sono meno lontane da quelle dei 
detentori. 

L'America sta scandagliando ma per 
ora non opera. 

(•Dal SoU). 

W^'jlrifgi 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Visite e coMEltì dalle ore 8 alle 17. 
Udine - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

ANTONIO AKQKLI gerente rosponsabllo 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIETX ASSICDKAZIONI 

conttro 1 danni della 
GRANDINE 

Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

U g o P a m e a , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. B. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale dì Udina si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. IS. 
angolo di via Manin,- servizio a domi
cìlio. 

Il rappresentante in Udine e pro
vìncia è il signor Git^ppe Baldan. 

39* Eseroiiio SS^Kureiaìa 

SOCIETÀ ITALIANA 
dì mutuo soocorao 

contro i daimi 

GRANDINE 
(FondaU nel 1857) , 

Premiata con medaglia d'oro all' Esposizione di 
Milana 1881 ed a qnelia di Lodi 1883 

êi<e in MILANO, Via Borgogm N. ff 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1894 L. 1,469,650,000 

Media annuale dei va
lori assicurati » 38,675,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1894 » 79,100,000 

Media dei premi annuali » 2,350,000 
Fondo di riserva aa- milione e mezzo. 

Le assicurazioni del nuovo esercizio 
1895 si assumono col 1° aprile, tanto 
pressa la Sede Sociale che nelle dipen
denti Agenzie e Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com
missiono, a termini dell'articola 7 dallo 
Statuto Sociale. 

Milano, 10 marzo 1899. 
Il Consiglio d'Amminislrazione 

Carmine log. cav. Pietro deputato at Parla
mento preiicteiile, Zberg dottor oar. Giovanni 
viM'presidente^ Basai nub. cav. Carlo, Casati 
conte Itinattto senatore del regno, DI Canoaaa 
march, cav. Ottavio, Diirini conte Qiulio, Pinardi 
nob. comm. avv. Giovanni, Qorìo avv. oav. Carlo 
deputato al Parlamento, Landrianl avv. Cesare 
membro del Comizio agrario di Milano, Lucca log. 
Fiero gr. uff. deputato al Parlamento, Maluta comm. 
Carlo, Marcello conte cav. Ferdinando, Maseei 
conte cav. Francoeco, Nicola geom. cav. Angolo, 
SaWadco ing. Luigi, Taaio Paolo, Taverna conta 
Rinaldo sonatore dal regno, Travelli Andrea* 
Venino nob. cav. Giulio, Zuectii dottor Luigi 
consigtiere provinciale di Milano, Predeval cav. 
Alessandro direttore, Farazai avv. Achilie te* 
gretario. 

L'Agenzia di U d i n e è rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a i a . 

Deputati mandamentali della provincia 
di Udine: Da Nardo Giuseppe, Udinej 
Zuccaro Achille, Sacile; Centazzo Eu
genio, Pordenano; Buri Giovanni, Pai' 
manova. 



IL F R I U L I 

Le ìnsersdoni per l i J'riliM si ricévono eseltisiTaniente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
i # . 

SOLO 1/A.QGlUA. 
m 

Mantiene la tt'sta fresca e pulita assicurando una tlunnte capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da-tutti i Kannai^isti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 - f . S O al flacone, od in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 , 0 la Bottiglia. 

MIIANO Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 - MILANO 
Alla spedizioni per pacoo postale aggiungere oenteslmi 80 . 

; H I ! > ! A n S L t ^ CUKA A Udiuo d: 
A 
I Kniiiv Mas™ rhii!(;i(tli»r«, F.Ui Pelrctii parrucchieri, Francesco Miaisini droghiet«, A. Fabris hrmacista — ̂  Maaiagci da Siirio Boranga farmaciiia 
l l\inlem.iii' < a Giiticppe Tamai G«t!C!Ìiu>t« — A Spilimbergo da Ki'genio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmeuo da Chiassi farmacista 

smafp 

&LI OLII l 'OlIVA 
l\ SASSO E FIGLI DI ONEGLIA, 

soaìQ gli unici perfetti 
A ' ; i-' 

Fabbricali, filtrali, raniiinU con luetwtii <<peciali. 
tikarantlli cbiniicanieMlo iiuri. Iii.«(ip,i>r»liili per fi-
Acsxa, doli-<a(rxiéii^ le^^crèÌEza. naccointuidutt da 
celebrità sutedicbc «oiiie il diott. coiuni. S. liaiirn 
dfll^ta^pedaletto infautile di 'l'erino e il prof, sena-
t««^ Mnriaiio Menimolu deiruiilversitit di .\apoII. 

Prel^riblll al burro, ilioii diventano rancidi. ii;oni 
t e o ^ n o iufiuilan^cnte in frcschczxa e la liujpidex-ea 

In stsLgoato da chìlngraaimi 8, 15 d 2ó artlsticameate illustrate, munita di 
rnHaetto e di turacoiolu ii TÌIII, racchiusa in .idatta cassetta di legno, ai se
guenti prL>z:i: 

Vergine bianco a lire 2 il chilogranuna netto 
> dorato a > l.SO > > 

Sopraffino' a > 1.60 > > 
franco di fUtU alla stasane del oompratore. Imballaggio gratis. (Per soli chll. 8 
SB|i|>!aiaeBto di lire 2). — P.igamento Terso assegno ferroviario. In bariletti di 
ohilc^riunin'; 50, ribasso di centesimi SO il chilogramma. Per quantità maggiori 
ulteriori facilttafioiù. 

IVx* IMtcca iKMttaic c U U i 41 n e t t i ivrso assegno di lire 10, 9.35 e 
8.50 rispetUTameni& 

€.4j( i?IO.\ l OR.IiTIS 

GUARIEE RiDIGALM£fiTS n o n App*ii*e ni r o t e a t e dovrebbe es.iere o scopo di ogni ao. 
lu^Ato; tD&. )i:rfice ifioliissìnii sono colora che aiFetti da malattìa 

'.|BlinuinrrB£rÌ£ t̂i gtatTé'' DDC ĉirrdaDô  che s far scoToparire al più presto l'aDpareDta 

lìTodotlo; 0 per ciò fare adopora.no astrìn^nu diinnnh'iiiBÌi 
csàe tutti' ì j(i»Jt&ì a f|u«tìt cWigMrano ìuii&tsn^B deHc: 
i ) ^ Mtekto noTcda chd cosla l i r e 9. 

perfetta guarigioni degli 

CHI HA BISOGNO 
di fare una cura ricostitueute ricorra con fiducia <ii F E F t F I O P A O L i l A P I ! 
proclamato dai priiniiri Igionisti d'Italia e dell'Eitero il migiiure che possieda la 
terapeutica, soddisfacenlo esso ad un complesso di condizioni ed esigenze che 
nessuu'altro preparato ferruginoso può raggiungere. 

Troyasi ÌD tutte te Farìacie al prezzo ìi L lOO la piccola tiottiglia COÌSIB 
e il L 3.00 la bottiglia grasce a coata-pcce, clie liasta per m m i w l e t a . 

4 0 0 0 di questi giudizi: 
Il F e r r o P a g l i a r i è uu medicameòto tonico e ricostituente per.eccel

lenza. — Clinica. Uedica pressa Vlstiluto di Sludi Superiori e di Perfexio-
namenlo in Fireyìse,' 

Il F e r r o P a g l i a r i è un medicamento che somministrato ad nn consi
derevole numero di piccoli ammalati (occupandomi io di malattie dei bambini) òli 
ha dato risultati talmeote splendidi da riteuei;lo, frfi la.injrìa^, d̂ i tpv^'&pf^;. 
l'unico da reputarsi eccellente. — Pro/'. 0. Guidi, Firer.s'el 

Il F e r r o P a g l i a r i è il migliore ohe possieda la terapeutica. — Prof. 
Bouchardal. Parigi. 

Mediante ÌDTÌO del proprio biglietto da visita al 
Deposito Generale - Pagliari & C. - Firenze 

chiunque può avere gratis una copia particolareggiata delle relazioni che riferì-
scono di tutti i casi ne' quali fu esperimentato. 

Guardarsi dalie contraffazioni e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sodo altro nome. 

Dìtlfida - Girolamo Pagliano 
nel varo iateresse della salate dei eoasasiaton 

Coii^aima di falsificatori. 
Lo SCIROPPA PAGI-UìiO dBe«-»l|ivo del Magne fa inveotito dal Pz-o/. GirsUiaa 

Pantana e so tà'niò gti K r « i l d e l medemltau ne posseggono il segreto ed hanno 3 
diritto di fabbricarlo e smerciarlo. 

Essendovi vari Papiano ed al,trì che sbnsaoo del nanie dando ad intendere che essi 
fabbricano il Vera S s i r a p p » P a ^ i l s a s d e p a r a t i r a d e l B»BK<*O> questn 
Dit a Girolamo PagliaiK di Firaae, eia Pandilfini IS, tosa propria, si ówts ta Jpnie 
dì smascherare essi faUìScstori ^ e mentre si ristrra di fu Talere. i socn diritti per le 
vie legaii, rendo noto al Pabblico che il Tribasale Civile dj Finenie cam seoteoia. 20-22 
Dicembre 1892, la Corta R. d'Appello di Fìreoie con Seotcnia 28 Sar» 1 8 ^ ? . ' " ^ 
cellentissima Cora dì Ca>saiione di Fireaie con Seutenia 2 i diccuibre IS33; pei il Tri
bunale Civile di Firenie con altre Seateau 12-ì-l aprile, 23-30 ap.̂ le e Zi loglio iS9i, 
hinno c..>nfo.rm»tu e stabiìit.3 che neisooo salvo la a e i t r a Di t ta e i r a l s a a a 8*8-
S i i a n s , ha Jiritui di fibb-H.-are e vendere lo SCIROPPO PAGLUNO, nadaido s ows-
tramwuori possibili ddU speie t da darjii. 

'i±l nible nhe li inraitiiith, miLicibè- dìsìrn^gu'e per se{xi.''-r« e radicalmente la eaaaaa òhe l'ha 
Uu diinnnh'iìiflìniì ii « a l a t e pr»|»^ta ùd a quella della prole n a s e l t a r a . Ciò suc-

pUfriile dei fro'Fessar* LCIGl PORTA dell'Cuiversil* di Pad.iva, e della 
a l e n o i toveda che costir l i r e 9. 

Queste p i l l a l e , che contano «nsai trestaa». annui di HuneRSiw inonraestaui, per le sne coaiinne 
scoli si KMeti ci» cri«ici, som», coiao Uv attesta il «ienic liiKtor -BaactAl i i Pisa, l'unico e vero rimedia che uoicsmeni» all'scqua 
sedativa guariscano ra<l&«,al«ieiitc delle prodette tsatuuu: .̂ Itiniiurruffie, ciuarri uretrali, e restringimenti d'orina). SSPKdl^lCJtHB 
nKK|^ ìliA:'M.\l>.1i'C'ri.^. Ogui f̂ ioriio visite inedic^-ehirncgiiSie xlalie i abe 3 pom. ixusulii anche p r corrispondsnta. 

^DIFHDA 
che la sola Farmacìa Oti&Ttc GILIÌ&UU: dì SEfi&arVf COD LaWìitoFÌo in Piana SS. Pietro e 
Lino, N. 3, possiede u >*ed«:Se e nh»irts»traie r i c e t ta dello verd pillole del Pro-, 
fessortì LUIGI PORT.\ deàTCuiveràti di Ì**TÌ«.. 

'^ 

^ ìn'vìaiidii vàglia póstale di (jlro s alla Farmacia A u t a a l o T e n e a .snccessnre al tjal lrnii l — con Laboratorio chimico 
Via Sps^art, î . 1», Milano - ai ricevono franclti nel Rê no ed aìl'evter:? : Una scatola pillole del Professore K^niffl S^nrta e un 
flacone di-PoJvene ÓCT acqua se»Iativa, coll'istrunione sul ìnodo di usarae. 

IUVS^Ui'rOtU : In f d l n e . F.abn's A., C«UieUi F„ Fdìppuuì-Gìniiaiiii, e L. Biasioli farmaoii. slla Sirena; esorlala, G. Zanetti 
e PoDJom faimacisti,' Tr lea te , t̂ armseia C. Zaiieiti, 0. Serravalloj Karo, Farmiicia N. .\udrovic ; Trento , Ginpponi Cario, Friiii 
C, ìJautaHi ; Mpalatiw, Atjinovic; Veura in , llòtner ; Vtume, lì. Prodram, Jacìel F.; Milaoa, .-'ibiliinento C. Erba, Vi.4 Mar
sala, M, 3, e sua :^iifcnrssle Galleria Vittorio Kmaunele, N, 73 Ct!» A. Marno ni e O.mp., Via Saia, iN. x6; Rama Via Pietra, it. Od, 
e in tutta le principali Farmacie del Regno. 

Xes?an' altra Ditta fuorché la sestra paò offrire, come facclam? noi BI8CI MILA 
•i lRE a chiunque potrà provare di essere il S a e e e a a o r e l e a l l t l a i a d a l Pral". 
e ira lanaa Eacf lana I n v e n t a r e «ìoll» S e i r s p p a P a s t i * " * deitaratlT-a 
o rlufrcééiùlfTa. dàl-Maii'àie.' Ciò b i ^ ' a smeotire le aemùài asterzioKÌ dei fai' 
sificatori, i quili per certo nou possono fare simile offerta « solo cercano d'inganfiars 
ì! Pabblico. 

Gii effetti, ì pregi i< lo virtii innuiuen'voli 
dell» lauto rinomata .\cqua dì 

GHINIM - RIZZI 
liuiio divenuti oriii.ii iucoiitestabill, blsa.t i suporìoro 
nlln altro tutto |iiir I» sua vora e reale OftlcHcia, 
pel vìnlnvso o crcsoiuln dei 

CuitvIU <; tlKltu Ilt»rl>tt 
Una volta (irovaia \n si n,i,iii,ii-a soiupro. 

J,t)V i . a s ;„ hùitigOa 
l»i:ross,i .> d.)tUi:liap>>i.ss.i U Wita propriHaria 

A . L.O>(>iki>A, S. Salvasse, iS25, 'róHSSSLi, 
III g u a r d i t t dalle iaisiiflc:ii-.ioiiì, chiMere 

a tutti 1 profumieri e parriicchit»ri la vora 

ACQUA CHININA-RIZZI 
in U i l l u e pressa l'Aiuiuiaistr.ù.ione del giornale « l i F r i u l i >». Deposito 

; CARTEPEH TAPPEZZERIE 
I MPrsffliatiSlatiiliBieiiliflBlFiteio 
ì Uappi'o-ioiitìiiuo. in t itiiû  0 

l̂ 'oviuo.ìu il siijuor liOrcnxo 
d'Orlandi di Cividaic, eoa 
l)t'[)OsSÌlo in Luiiuî  al aî goxio 
(it>.l signor PaoloSaspardisiu .ìler-
oiitovt.\\;hio. 

l'or qm ĝlì unioolì ohe non 
uvo.--'biO iuDoposito, pPlesso la 
Diltii uioiiositim trovtisì un l'ioai 
0 viiriato l'.ampìoiiario doi tli-
sogui più nuovi 0 t\nitliti\ ili-
sUute, a priv/./,ì titilla lUivssiuui 
eoavcuiouzn. 

FSjrttìne4 Arrivi Parteaae Aw"w l̂ if^uore ! 
M. a— 
0 . 4 .60 

a VKOBLL 

e ia 

ni. TVKxni. 
D. 6.05 
0 . 5.25 

a caQCl 
7.45 

10.15 

I vostri ncci non si sciogiieraana più 
n?anclie coi forti calori dell'estate se 

M.* 7 0 3 10. u 0 . i a i 5 ibXi farete uso costante delia 
D. 11.86 
0 . 13.20 
0 . IT 60 

U.15 
la.*) 
82.45 

D. I C M 
M. 13.15 

p."n.si 

15 56 
•23.40 
31.40 Bieeioliiia J t e ^ 

D. jais aio». 
(*) Qaetto traso s fa 

0. set* a s 
-ma a Pordesose. 

Teraarritsialiis ^ ^ ^ ^ m ' 
{*•) P«He da ^oriKQOA je. ùuvttenxèiu l̂ r^^W'JnllEfll' 

DA GKIOI a KLVXXBSA DA n W T V » 4 A tNKKB ({« t̂ c a p e l l i / £ ^NHIIr 
9.— 0 . 8 J 0 V.-JÌ 

({« t̂ c a p e l l i / £ ^NHIIr 
D. 7.55 9 S n. 9,-i9 l U l S jjiMiiUxu JAÌ I^È Àf iJKr' ' 
0 10.40 IS.4Ì 0 . U . S I 17.1.16 Fr.RIZZt-Fìreoza V M K M 
P . 17.08 19.t» 0 . 1<!.55 19.40 —• »™!d^^^' ' ^ ì . 
0. n . s . Sil.50 D ' 3 ^ 7 S'.Oì 

njL canai 
0 , 5 , i7 •-•5: 

DA roarooa. 
M. 6.5J 

A CDWa 
9 .0 -

M. 1 S . U 
0- 17.ÌS6 

l.vts 
19 ss 

0 ;s S3 
M. 17.U 

li>.S7 pei ocigJì ippositì jur- NfeSSilf^"' ^ ' ^ 
rìciùaic>n 4i{:<,-.iitìi ÌD> ^^^Ww 

Ccincideate — E» Fu rlfgraATO par VeoMÙ \ eluà calUfB&KiftiAUi ^ . K . 
alle 0» I0.l« e l'J.S:3 . DA VftDeiia amvo aìle t GÌ ot&«&t aaa pftrfeta * K/^VOH fcrrwpntBBt 
or« l!t.l& 1 ^e^sate • eel pìt bri»T« toatpA |>a*sibii6, mut-

lu CAU.«aJt A spailo. lìA SnUMS A CAAAaaA i t̂ eodcaì ìaUtti per mciify r«apa. 
0 . 9.Si> luti 0 . 7.45 s.ts ^ L^Tmm-c-*iSo s^icaesso (>?ie«M.fe> 
M U 4 Ò l.'-.SS H. 1311) ISJfi [ è ìm-a giù\ìns.ìa dei suo ejftlh, 

f a«tà ara snìsniifirì sp*siali «^ Hfiroikaw rri&« 
Ù. lO.I'i av 0. r.-s l.s.» 

[ è ìm-a giù\ìns.ìa dei suo ejftlh, 

f a«tà ara snìsniifirì sp*siali «^ Hfiroikaw rri&« tu. iiUKa. k txwxykXjt T̂  avitu^x A CBQta 
7JK 

[ è ìm-a giù\ìns.ìa dei suo ejftlh, 

f a«tà ara snìsniifirì sp*siali «^ Hfiroikaw rri&« 
M. <5.iO t>.tl a ;.io 

A CBQta 
7JK 1 tìn: tr>M<»-va»£%S« ta 17<&&# |i7«ra» TAIBSSÀ* 

.M. 9.10 

.M ll.SO 
0. I.VilO 

9.41 
liot 
1S.0; a i« .49 

li).ii6 
1».-
17 l« 

i bìstrws-uM 3«1 Gteen&j* Fi FtiuJijL J^IB^^O* .M. 9.10 
.M ll.SO 
0. I.VilO 

9.41 
liot 
1S.0; a i« .49 

li).ii6 
1».-
17 l« 

M. I9.<t ajls e M,»..) SOM: 1 BarttM:^ erriti PtsrUiKZS Jt-rrìvi 

A CWKK a*. i?!tsxs A, a. nLN-SLS Tu. ft. RixastA A vaam 
M. a..s,s •.Jki a *.«. n.o: . K. A. à.— 'S.47 ^W K. II. 5 S Ì 

u.'s 0 . 9 — 11..S5 i U A, U,-30 U=LU1 HUl» & T. 5t.W 
M. IA.49 !il.S6 0 . lÈ.tO 1*.S» t R . A , It^"» Ì 6 * $ llfrO K,A, l « ^ 
1 liS» •J0.47 U. li.iS 1.30 * R. A. ISl— IS-HÌ JÀ.ÌO s. T. ; * ^ 

Udine 1895 — 'Hp. Marco Bardusoo 
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